
A
bbiamo sempre avuto dubbi, fin dai tempi in cui
frequentavamo la scuola. Poi abbiamo approfon-
dito e ci siamo fatti una nostra idea. Ci riferiamo

al periodo storico denominato Risorgimento e in parti-
colare alla figura di Giuseppe Garibaldi. Quel modo
scolastico e insieme retorico di presentarlo come un
eroe, dimenticando quello che accade negli anni suc-
cessivi all'unità, ci dava fastidio. La storia la si scrive
spesso con la penna dei vincitori ed è indubbio che Ga-
ribaldi lo fu. Uomo audace e di temperamento, per le
sue imprese a volte impossibili amava circondarsi da
uomini che neppure lontanamente sfioravano la sua
tempra. Credeva nell'Italia unita, la sognava libera e
repubblicana, la consegnò divisa ad una delle monar-
chie più “stupide” della sua era (e  anche delle epoche
successive (non furono i Savoia che fecero la prima
guerra mondiale e consegnarono il Paese a Mussolini
e ai fascisti?). Oggi nessuno si sogna di metter in dub-
bio l'unità d'Italia (e ci mancherebbe), ma allora ci fu
chi la subì o meglio ci furono i tanti per i quali non cam-
biò nulla. Prendevano botte dai campieri dei nobili e
continuarono a prenderle anche sotto i Savoia. Chia-
mavano eccellenza il padrone e si toglievano il cappello
quando passava. E così accadde anche dopo che
“passò” Garibaldi. Ma tutto questo centocinquanta
anni dopo che c'entra con il monumento (piccolo, brut-
tarello e unico) che nella nostra città che ricorda “l'ini-
zio”? Eppure qualche deficiente continua ad imbrattare
il busto di Garibaldi, ieri ancora una volta, dopo la
prima puntata della scorsa settimana. Non è con la ver-
nice che si riscrive (o si cancella) la storia. [ ... ]

...continua in seconda

Garibaldi fu ferito...
di Gaspare De Blasi
CIL ORSIVO
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L
a seduta del Consiglio co-

munale di Marsala è ini-

ziata con quasi 2 ore di

ritardo visto che la prima chiama

non si è raggiunto il numero legale.

Doveva essere una prosecuzione di

quella che si è tenuta martedì

scorso con il tema le interroga-

zioni. Stavolta l'amministrazione

era presente con l' assessore all'Ur-

banistica Rino Passalacqua. Si è

comunque proceduto con alcune

interrogazioni e tante comunica-

zioni. Il presidente Enzo Sturiano

ha comunicato che il prossimo 4

ottobre giungerà a Marsala il Com-

missario ad acta, nominato dalla

Regione, per l’approvazione del

bilancio di previsione. Approvata

all'unanimità la sua proposta di

convocare il consiglio per il pros-

simo 6 ottobre per iniziare la trat-

tazione degli atti propedeutici

all'approvazione dell'importante

strumento finanziario. Durante il

dibattito, Flavio Coppola dell'Udc

ha evidenziato come “facebook”

sia talvolta più efficace delle solle-

citazioni verbali, e inoltre come le

fontanelle dislocate in Città non

sono funzionanti e come alcune

aree private siano diventate vere e

proprie discariche. Ha poi con-

cluso il suo intervento chiedendo

di sapere cosa l’Amministrazione

Comunale intende fare per i con-

trattisti del Comune. A Flavio Cop-

pola ha fatto seguito l'intervento

del consigliere Aldo Rodriquez

che ha parlato della discrimina-

zione che viene fatta dall’Ammi-

nistrazione Comunale sulle

interrogazioni poste da maggio-

ranza e opposizione. Ha chiesto

poi notizie sul piano paesaggistico

e sul Piano regolatore generale che

la Città attende da 30 anni. Ginetta

Ingrassia, anche nella qualità di

presidente della commissione Pub-

blica Istruzione, ha detto che dal 10

settembre sono stati effettuate sette

sedute e diversi sopralluoghi in

scuole e in relativi impianti. Ha

concluso rilevando che gli arrivi e

le partenze degli autobus che col-

legano il centro con le contrade,

devono essere rimodulati tenendo

conto delle esigenze degli studenti.

Giusy Piccione ha sottolineato che

nessuno può fare populismo sulla

incolumità dei bambini che fre-

quentano le scuole; che debbono

essere salvaguardati alcune strut-

ture di proprietà comunale quali la

palestra di Digerbato e i locali

dell’acquedotto fatti oggetto anche

di recente, di atti di vandalismo e

furti. Le interrogazioni si sono

concluse con il consigliere Antonio

Vinci che ha precisato che il col-

lega di gruppo Angelo Di Giro-

lamo (del quale non condivide la

decisione), avrebbe fatto bene a

chiedere nella scorsa seduta non

sono le dimissioni dell’assessore

Anna Maria Angileri, ma anche

dei responsabili tecnici. La seduta

aveva registrato in apertura l’ap-

provazione di un importante atto

deliberativo: il regolamento per il

sistema di videosorveglianza co-

munale finalizzato al potenzia-

mento della sicurezza. La delibera,

che è stata preliminarmente prele-

vata, è stata successivamente illu-

strata nei dettagli dal presidente

della Commissione Affari Gene-

rali, Ivan Gerardi e quindi appro-

vata all’unanimità dei presenti con

18 voti favorevoli, su altrettanti vo-

tanti. Nel dibattito preliminare alla

votazione è intervenuta la consi-

gliera Letizia Arcara che ha prean-

nunciato, per i prossimi giorni, la

presentazione di un atto d’indirizzo

con il quale si chiederà all’Ammi-

nistrazione di estendere il sistema

di video sorveglianza anche alla

periferia cittadina e di non limitarlo

solo al centro Città. [ g. d. b. ]

Consiglio comunale, approvato il sistema di
videosorveglianza finalizzato alla sicurezza

Il bilancio di previsione per l’anno 2016 arriverà in Aula il prossimo sei di ottobre

MARSALA

Riapre oggi alle 17 la piscina comunale
Nel pomeriggio in programma la cerimonia istituzionale, tra autorità ed esibizioni in acqua

R
iaprirà oggi  la Piscina comunale di via Dante Alighieri, con una cerimonia dalle

ore 17. Per l'occasione presenzierà, insieme ad altre Autorità, l'assessore regio-

nale allo sport Emanuele Barbagallo. La struttura, datata 1998, in questi mesi è

stata chiusa in quanto sottoposta ad un rinnovamento che ha riguardato sia l'impianto

antincendio che quello del riciclo dell'acqua; bagni, spogliatoi ed altri servizi. Inoltre, è

stata ripristinata la piena efficienza della vasca, con sostituzione del telo perduto a causa

di un'errata manutenzione. La nuova gestione garantirà, tra le attività, scuole di nuoto e

pallanuoto, syncro e scuola “salvamento” (sapere cosa fare per dare aiuto in acqua),

nuoto libero e “guidato”, acquafitness, l'hydrobike e l'acquasoft per adulti e bambini,

cui si aggiungono l'attività “motoria riabilitativa” e la “ginnastica per gestanti”. La ma-

nifestazione prevede anche esibizioni di nuoto, apnea, pallanuoto e nuoto sincronizzato.

CRONACA

Scrivete a Redazione Marsala C’è - Via C. Isgrò, 6 - 91025 Marsala - Tel. 0923 1964091 - REDAZIONE: redazione@marsalace.it  PUBBLICITÀ: marketing@marsalace.it

Pubblicato da Tatzebao S.r.l.
Via C. Isgrò, 6 Marsala (TP)

P.IVA 02520830817

Iscritto al registro dei giornali presso

il Tribunale di Marsala Nr 136-3/2003

Direttore responsabile: Vincenzo Figlioli

Condirettore: Gaspare De Blasi

Grafica: Marcello D’Acquisto

Stampa: Rallo s.r.l. (Mazara del Vallo)

Tiratura 3.500 copie

IL GIORNALE VA IN STAMPA

OGNI GIORNO ALLE ORE 18,00.

SCARICA
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A
ll’Ufficio Cir-

condariale Ma-

rittimo di

Marsala, qualche giorno

fa, è giunta una segnala-

zione circa la presenza

di un numero impreci-

sato di caricatori con re-

lativi proiettili nelle

acque antistante il Lido

Marina di contrada Ber-

baro Rina. Non è la

prima volta che in que-

sto tratto di mare ven-

gono rinvenuti ordigni

bellici ed anche in que-

sto caso si possono ri-

condurre alla Seconda

Guerra Mondiale. A ri-

trovarli, un bagnante, su

un fondale di 1 metro e

30 centimetri e a 30

metri dalla battigia. Su-

bito sul posto sono

giunti gli equipaggi di

Circomare che, effet-

tuando un sopralluogo,

hanno potuto appurare la

presenza dei caricatori.

Attualmente, così come

si legge nell’ordinanza,

non si conoscono i tempi

e le modalità di rimo-

zione nonché le effettive

potenzialità esplosive

dei presunti ordigni

bellici. A tal fine, per

tutela la pubblica inco-

lumità, il tratto di mare

interessato (per un rag-

gio di 30 metri) è stato

interdetto alla naviga-

zione, pesca e ad altre

attività. Solo le Forze

dell’Ordine autorizzate

possono accedervi.

Ordigni bellici nelle
acque marsalesi

Bagnante trova caricatori

nei pressi della battigia
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U
na sede Anief anche a

Marsala: “L’intento è

conoscere da vicino i

lavoratori e le loro necessità. Il

prossimo passo sarà diventare

rappresentativi per dire la no-

stra in sede di contrattazione”.

Con queste parole Giovanni

Portuesi, vice presidente regio-

nale Anief ha spiegato il perché

dell’apertura di una sede anche

nella nostra città. Per la giornata

di apertura della sede in via Tu-

rati 13 è intervenuto anche il

presidente nazionale Anief

Marcello Pacifico che – coadiu-

vato da Antonella Maggio (re-

ferente per Marsala) e da Stefa-

nia La Mantia, ha dato il via

agli incontri per la scelta dei

collaboratori che costituiranno

una rete finalizzata a perseguire

i diritti degli insegnanti. “Con-

tiamo, nelle prossime elezioni

RSU di raggiungere i numeri

per poter essere rappresentativi

e sederci al tavolo della contrat-

tazione in sede di contratto col-

lettivo nazionale del lavoro”,

affermano. Tra le priorità cor-

reggere “La buona scuola”. Se-

condo il sindacato “… questa

legge ha dimenticato i lavora-

tori ATA. Noi no, noi riteniamo

che ricorrere alla giustizia sia

indispensabile quando si vede

leso un diritto e finora abbiamo

avuto ragione”.

A Marsala sede Anief a tutela dei lavoratori
A novembre al via anche seminari formativi: “Vogliamo correggere la buona scuola”

ISTITUZIONI

R
iunione giovedì tra i

sindaci della provincia

ed il  Commissario Stra-

ordinario del Libero Consorzio

presente anche il nuovo prefetto

di Trapani Giuseppe Priolo che

ha ,incontrato a poco meno di

un mese dal suo  insediamento

alla Prefettura, i rappresentanti

delle amministrazioni locali

della provincia. Erano presenti

anche i vertici delle Forze di

Polizia, il Comandante provin-

ciale dei Vigili del Fuoco e i di-

rigenti della Prefettura. Il

Prefetto ha toccato gli argo-

menti che più caratterizzano il

territorio. Si è soffermato sui

modelli di solidarietà, e sull’-

Hotspot di Milo esempio di ef-

ficienza e di capacità di gestire

l’emergenza. Ha  accennato

alle condizioni di crisi econo-

mica,  cui si aggiungono le

pressioni e la presenza della cri-

minalità organizzata, sottoline-

ando  la necessità dell’efficiente

utilizzo dei beni confiscati alla

criminalità organizzata. L'argo-

mento ha consentito al Prefetto

di rimarcare “...la necessità in-

derogabile di un rapporto di si-

nergia istituzionale con gli enti

locali che serva anche, quando

necessario, a sostenere ed aiu-

tare a resistere  a “pressioni”,  a

condizionamenti, a lusinghe pa-

lesi e occulte”. Il rappresentante

del governo ha poi detto che

“...il dialogo con le autonomie

locali nel rispetto dei ruoli che,

talora, possono imporre anche

scelte non sempre condivise,

ma che comunque vanno rispet-

tate, è strumento indispensabile

per svolgere al meglio le fun-

zioni che l’ordinamento attri-

buisce al prefetto”. Giuseppe

Priolo si è detto convinto di do-

vere svolgere il ruolo di con-

giunzione e di coesione sul

territorio, capace di raccogliere

e interpretare le esigenze e i bi-

sogni delle singole comunità,

“...per pervenire a soluzioni

condivise,  efficaci ed ade-

guate”. In questa ottica, il Pre-

fetto, nella considerazione che

il Comitato provinciale per

l’Ordine e la Sicurezza Pub-

blica è un organismo aperto,  al

quale debbono intervenire i rap-

presentanti delle istituzioni

pubbliche e, in primis, i sindaci,

ha comunicato che intende pro-

iettare tale organismo anche sul

territorio, con una sessione di

Comitati itineranti, allo scopo

anche di fare avvertire ai citta-

dini la presenza diretta, la vici-

nanza e l’attenzione delle

Istituzioni alle specifiche pro-

blematiche di quel territorio o

di quel particolare settore di at-

tività. Durante il suo intervento

il Prefetto si è riferito in parti-

colare alla possibilità di consor-

ziare taluni servizi essenziali

per la collettività, come le poli-

zie locali, la gestione dei beni

confiscati, la gestione associata

delle gare d’appalto attraverso

le Centrali uniche di commit-

tenza,  previste dalla normativa,

ma non sempre ancora attuate.

Alcuni sindaci presenti hanno

voluto dare ulteriori contributi

alle tematiche trattate. Il sin-

daco di Trapani Vito Damiano

ha sottolineato i benefici delle

attività  “consorziate ”. Il Sin-

daco di Marsala, Alberto Di Gi-

rolamo ha espresso particolare

apprezzamento per l’idea dei

“Comitati itineranti”. A conclu-

sione dell’incontro il Prefetto

ha comunicato che il primo Co-

mitato provinciale per l’Ordine

e la Sicurezza Pubblica sul ter-

ritorio si terrà a Marsala, teatro

nei mesi scorsi dell’efferato

omicidio del maresciallo del-

l’Arma dei Carabinieri, Silvio

Mirarchi.

A Marsala la prossima riunione del Comitato
provinciale per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica

Lo ha comunicato  il Prefetto Giuseppe Priolo durante l'incontro con i sindaci della provincia di Trapani CRONACA

Rapine, arrestato
pluripregiudicato
Ieri, la Polizia di
Stato, ha rintracciato e
tratto in arresto Ro-
berto Milenkovic di 23
anni, pluripregiudicato
rom da tempo ricer-
cato. Le manette sono
scattate a seguito di
una lunga attività di ri-
cerca che ha consen-
tito di individuare il
nascondiglio del-
l’uomo in uno stabile
ubicato nella periferia
marsalese. Il fuggi-
tivo, dopo essersi
mosso tra Milano e Pa-
lermo, si era recente-
mente stabilito a
Marsala, ospitato da
una donna a lui legata
s e n t i m e n t a l m e n t e .
L'uomo, una volta cat-
turato, è stato tradotto
presso la Casa Circon-
dariale di Trapani ove
dovrà scontare un cu-
mulo di pena di 4 anni
e mezzo di reclusione,
in esecuzione ad un
provvedimento emesso
dalla Procura della Re-
pubblica presso il Tri-
bunale per i minorenni
di Milano per una
serie di rapine e di
altri reati predatori
commessi dal malvi-
vente nel territorio na-
zionale quando era
ancora minore.

SERVIZI

Lavori, manca
ancora l’acqua

Il Servizio Idrico Inte-
grato del Comune di
Marsala ha fatto sapere
che gli interventi pro-
grammati fino ad ieri e
che riguardano i lavori
alla condotta principale
che eroga acqua nel
versante nord cittadino,
si protrarranno per altre
48 ore. Pertanto, per-
mane la momentanea
sospensione dell'ap-
p r o v v i g i o n a m e n t o
idrico nella zona che
dalla Spagnola si
estende fino a contrada
Bosco, incluse anche le
limitrofe contrade del-
l'entroterra. Operativo,
laddove necessario, il
servizio autobotti del-
l'Acquedotto comunale.

[ Garibaldi fu ferito... ] - La storia la si studia, ma questi eviden-
temente sono oltre che deficienti anche ignoranti. Quando cadde
il comunismo a Mosca nessuno pensò di togliere la salma di Lenin
esposta nella piazza rossa. Era la storia di quel popolo e divenne
anche una attrattiva turistica. L'Italia è piena di posti intitolati a

Vittorio Emanuele o a re Umberto (sempre Savoia erano...), ma la
toponomastica non cambia. Quando eravamo piccoli c'era, se non
ricordiamo male, una canzoncina che iniziava con le parole “Ga-
ribaldi fu ferito...”, ecco appunto l'eroe dei due mondi fu ferito in
guerra nell'Aspromonte, voi non avete il diritto di imbrattarlo.

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

D
opo alcuni mesi senza la guida spiri-

tuale, al Mac si è insediato il nuovo sa-

cerdote don Antonio Jaranillo vice

parroco della Chiesa Madre di Marsala. Verso

le 17 è arrivato con la macchina del MAC gui-

data da una ragazza del servizio civile che ha

provveduto a prelevarlo assieme anche il pre-

side Ruggieri. Don Antonio dopo aver preso vi-

sione dei locali e soprattutto della cappelletta,

ha iniziato con le confessioni, indi ha avuto ini-

zio la messa allietata dai canti di alcune volon-

tarie. Nella sua omelia ha messo in risalto

quello che il Vangelo ci dice (il lasciare tutto

per Gesù) e lui stesso ne è testimone, prove-

nendo dall’Ecuador, dove ha lasciato parenti e

amici per venire da noi e vivere con un’altra fa-

miglia. Molti si sono accostati alla comunione.

Dopo un breve intervallo, il preside Ruggieri,

commentando quanto esposto dal sacerdote, ha

fatto rilevare la bellezza interiore che può avere

un non vedente nel guardare il mondo circo-

stante.I presenti hanno seguito con tanto inte-

resse, cosa indispensabile dinanzi ad un tale

oratore. Come altre volte la serata  si è conclusa

con una frugale cena preparata dalle nostre vo-

lontarie, alla quale hanno partecipato sia il pre-

side sia il sacerdote.

Al Mac arriva il
nuovo sacerdote
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La cantante Syla
in finale a Milano

La cantante marsalese
Noemi Bossolo, in arte
Sylia, sarà tra le finaliste
del 6° Festival canoro
“Cantanti per passione”
che si svolgerà oggi
presso l’auditorium di
Nova Milanese. Questo,
grazie al risultato otte-
nuto in occasione della
32esima edizione del fe-
stival “Vela d’oro”. “Il
mio è un percorso che si
amalgama alle mie radici,
quando, insieme al
nonno, preparavo le
corde vocali a quella che
sarebbe stata la mia vera
vocazione: il canto – dice
Syla -. Così ho iniziato a
frequentare seminari teo-
rico-pratici sulla voce
parlata, recitata e cantata
con il professor Alfonso
Gianluca Gucciardo, per
passare ad un corso di re-
citazione presso la com-
pagnia Teatro Abusivo
Marsala”. Attualmente la
giovane segue le lezioni
di Claudio Noto.

SCUOLA

“A
iuta Anna a dise-

gnare una linea”

e poi “Ora Elsa

dovrà disegnare due linee con

un angolo di 90 gradi”. Sono

solo alcune delle istruzioni se-

guite ieri dagli alunni di quinta

del plesso “Casazze” dell’Isti-

tuto Comprensivo “S. Pelle-

grino” dove è stato avviato il

progetto Fab Lab, laboratorio

di fabbricazione digitale attivo

presieduto da Martina Ferra-

cane e coordinato da Vincenzo

Marino. Nel corso del “Fab

Lab Western Sicily”, grazie

alla connessione internet a

scuola e alle LIM, lavagne

multimediali, gli esperti Enrico

La Sala, Tommaso Stabile, Fe-

derica Rallo ed Emanuele Do-

mingo, hanno fatto agli

studenti una dimostrazione co-

rale della programmazione per

trascinamento di blocchi, sot-

toforma di gioco. Infatti il leit-

motiv della lezione è stato il

noto cartone animato “Frozen”.

Le sorelle Anna e Elsa sono di-

ventati strumenti per insegnare

ai bambini a seguire le istru-

zioni necessarie a program-

mate il videogame tematico. A

fare gli onori di casa sono state

le insegnanti: Maria Pia Pu-

gliese, Iolanda La Mantia (ani-

matore digitale) e Katia Cop-

pola. 

CINEMA GOLDEN

In sala arriva“Il drago
invisibile” e Bridget

Il Cinema Golden di Mar-
sala inizia la settimana
con una doppia program-
mazione. Alle 18 verrà
proiettato il film d’avven-
tura della Disney “Il drago
invisibile”. Alla morte dei
genitori, il piccolo Pete
viene "adottato" da un
enorme drago verde, che
il bambino chiama Elliott
in omaggio al cagnolino
protagonista del suo libro
di fiabe preferito. Pete ed
Elliott si aggireranno invi-
sibili insieme per le fore-
ste del nordovest
americano. Alle 20 e alle
22 invece, continua la
proiezione del film “Brid-
get Jones’s Baby” con
Renèe Zellweger e Colin
Firth. Chi presenta una
copia di Marsala C’è con
questo articolo avrà diritto
ad uno sconto sul prezzo
del biglietto.

NOEMI BOSSOLO

L
a rassegna

“Paesaggi di

mare”, il pro-

getto itinerante all'in-

segna di letteratura,

musica e teatro, che

esplora la Sicilia attra-

verso cinque incontri

riparte oggi alle 20 a

Marsala, dal Teatro

comunale “E. Sol-

lima”. Sul palco lo

scrittore Santo Piaz-

zese, il giornalista

Gaetano Savatteri (au-

tore di inchieste su

Cosa Nostra), lo sto-

rico Giovanni Brizzi,

studioso di storia ro-

mana. La serata sarà

l'occasione per pre-

sentare il secondo iti-

nerario di Paesaggi di

mare: Fenici e Greci

in Sicilia, paesaggi,

atmosfere, culture. Il

chitarrista Francesco

Buzzurro allieterà il

pubblico con le sue

note, mentre le lettura

saranno affidate all’at-

tore David Coco. Pae-

saggi di mare è

promosso dall'Asses-

sorato Turismo, Sport

e Spettacolo della Re-

gione Sicilia, nell'am-

bito del progetto

interregionale “Mare e

miniere di mare”. La

direzione artistica è

affidata ad Antonella

Ferrara, mentre i luo-

ghi che ospitano la

rassegna, sono stati

curati da “Rotta dei

Fenici – Itinerario

Culturale del Consi-

glio d’Europa e del-

l ’ O r g a n i z z a z i o n e

Mondiale del Turi-

smo”.

Paesaggi di Mare: oggi
un evento al “Sollima”

Nell’ambito del progetto Fab Lab, gli esperti insegnano il digitale attraverso “Frozen”

Alunni del “Casazze” creano un videogame 

INIZIATIVE

S
i è svolto nei giorni scorsi a Cianciana (AG) il raduno artistico/letterario “Centomila poeti per il cambiamento” organizzato da Pietro Sanzeri, presidente del-

l’Associazione “Ciancianapoetica” ed Eugenio Giannone con la presentazione di Giuseppe Sanzeri. “Centomila Poeti per il cambiamento” è un movimento

sorto in California nel 2011 da un’idea dei poeti americani Michael Rothenberg e Terri Carrion che si è diramato e sviluppato in tutte le parti del mondo. Si

svolge ogni anno contemporaneamente appassionando poeti, pittori, musicisti, cantanti, attori ed altri artisti con lo scopo di fare emergere quelli che sono gli aspetti

angoscianti dell’umanità e che ledono tutti i diritti umani. All’evento hanno aderito quaranta poeti provenienti da tutte le province dell’Isola, pittori e musicisti-

cantanti tra cui i famosi i Dioscuri. La manifestazione si è conclusa con il rilascio degli attestati ai partecipanti e con l’augurio di rifare questo evento l’anno successivo.

A rappresentare Marsala con una sua poesia “La terra è matri e mai matrigna” è stato il Poeta Salvatore Mirabile al secolo “Totò”, originario di Chiusa Sclafani ma

da più di quarant’anni trapiantato a Marsala al quale sono stati tributati compiacimenti ed applausi per l’opera presentata.

L’autore marsalese ha partecipato al raduno artistico/letterario tenutosi in provincia di Agrigento

“Poeti per il Cambiamento”: Mirabile a Cianciana  

I
l Quattrocento è il secolo

dell’Umanesimo e dell’in-

venzione della stampa.

L’Umanesimo è quel vasto mo-

vimento culturale, svoltosi tra il

XIV e XV secolo, che vedeva

nello studio delle lingue e delle

letterature greca e latina il fon-

damento di ogni progresso ci-

vile e spirituale. Il nuovo

intellettuale studia le opere

degli autori antichi non più in

maniera allegorica, per cercarvi

conferme alle verità della fede

religiosa, ma con spirito critico,

collocandole nel tempo e nel

clima culturale nel quale quelle

erano state composte. L’aspetto

più appariscente della nuova

cultura umanistica fu l’abban-

dono del volgare e l’adozione

del latino sia per le opere in

prosa che per quelle in poesia.

Una tale scelta comportò una

netta separazione tra gli intellet-

tuali che scrivevano in latino e

il popolo che quella lingua non

comprendeva. Tra gli umanisti

marsalesi ne dobbiamo ricor-

dare due, di cui ci siamo già oc-

cupati in questa rubrica: Priamo

Capozio e Tommaso Schifaldo.

Entrambi conseguirono la lau-

rea nelle università dell’Italia

centrosettentrionale. Il primo

andò ad insegnare a Lipsia in

Germania, il secondo, ritornato

in Sicilia, insegnò in diverse

città dell’Isola. Nel 1457 il te-

desco Johannes Gensfleisch,

detto Gutemberg dal villaggio

di origine della famiglia,

stampò la Bibbia detta «delle 42

linee», il primo libro a stampa

realizzato con caratteri mobili.

La tecnica della stampa si dif-

fuse rapidamente, grazie ai tipo-

grafi tedeschi che si buttarono

alla conquista dell’Europa, ren-

dendo possibile una diffusione

della cultura prima inimmagina-

bile. La possibilità di avere libri

che, grazie alla produzione in

serie, costavano meno dei ma-

noscritti, favorì l’alfabetizza-

zione della popolazione e la

codificazione di una lingua na-

zionale scritta. I tipografi tede-

schi raggiunsero anche la

Sicilia. Andrea Vyel di Worms

diede l’avvio all’attività tipo-

grafica in Sicilia stampando, nel

1478, il testo delle «Consuetu-

dini della città di Palermo»

(Consuetudines urbis Panormi).

Altri stampatori tedeschi si sta-

bilirono a Messina, ma la con-

correnza delle tipografie del

Continente, quelle veneziane in

particolare, provocò la scom-

parsa verso la fine del ‘400 di

ogni attività tipografica sici-

liana. L’arte tipografica ripren-

derà poi a Palermo nei primi

anni del Cinquecento con Anto-

nio Maida e Giovanni Pasta. Il

primo marsalese le cui opere fu-

rono stampate è Priamo Capo-

zio, ma i suoi scritti pubblicati

a Lipsia rimasero sconosciuti in

Italia. L’amore per il sapere e lo

studio dei classici raggiunsero

anche la nostra città e diffusero

la consapevolezza di un passato

prestigioso, al quale ci si richia-

mava nei documenti ufficiali

sostituendo spesso il nome Mar-

sala con Lilibeo. Poi, il 23 lu-

glio 1505, con privilegio dato in

Palermo, il viceré concesse alla

città la facoltà di potersi fre-

giare in tutti gli atti ufficiali del-

l’attributo di “antica”. Il

consiglio civico pagava la

somma di onze 6 all’anno ad un

maestro per istruire e reggere la

scuola a favore dei giovani e dei

ragazzi della città. Non sap-

piamo come e dove funzionasse

quella scuola né quanti alunni la

frequentassero. Sono noti sol-

tanto i nomi di alcuni maestri:

Tommaso Schifaldo (1491), Fi-

lippo Gandolfo (1502), Cesare

Zizzo (1525), Leonardo da Mar-

sala (1553). Coloro che vole-

vano conseguire un titolo

dottorale si spostavano in conti-

nente, dove le opportunità di

studiare erano maggiori, giac-

ché l’università di Catania non

costituiva un centro culturale di

forte attrazione. Nell’università

di Ferrara conseguirono la lau-

rea Mariano Capozio nel 1487,

e Niccolò Manganello, dell’Or-

dine dei Frati Minori, nel 1496.

Per il XVI secolo conosciamo i

nomi di due laureati nell’uni-

versità di Bologna: Niccolò

Giacalone nel 1566 e Vincenzo

Clavica nel 1567. A Pisa studia-

rono e conseguirono la laurea

Giovan Vito Liotta, dottore in

utroque; fra Benedetto Berlan,

dottore in teologia; Giovanni de

Crispo, dottore in utroque;

Mario Viviani, dottore in utro-

que; fra Leonardo Raffi, dottore

in teologia; e Pompeo Zotti,

dottore in utroque. (cont.)

MEMORABILIARUBRICHE

4. L’Umanesimo e l’invenzione della stampa
a cura di Giovanni Alagna

giovannialagna.13@alice.it
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N
el week-end, la Sigel Mar-

sala ricambierà la visita

della Golem Palmi (alla sua

seconda stagione consecutiva in A2),

ospite del PalaBellina alcuni giorni

addietro in occasione del trofeo

Imex. Le ragazze di Ciccio Campisi

partiranno in mattinata alla volta

della Calabria e disputeranno un al-

lenamento congiunto con la compa-

gine di coach Giangrossi, che vedrà

una doppia amichevole da svolgersi

nella due giorni. La prima è fissata

per il pomeriggio d alle 17. La se-

conda domani mattina, prima del

rientro in sede della spedizione az-

zurra. Inutile dire che, dopo il cre-

scendo dei ritmi d’allenamento che

iniziano ormai a inquadrare sempre

più da vicino l’inizio del torneo, la

trasferta reggina fornirà al coach li-

lybetano ulteriori, preziosissime in-

dicazioni. A proposito del

campionato è confermata la notizia

che vedrà la Sigel debuttare a Cutro-

fiano sabato 15 ottobre e non dome-

nica 16 come era inizialmente

previsto.

Sigel Marsala in Calabria per
un’amichevole contro Palmi

Prove importanti per il coach in vista del Campionato LETTERE

Mi appello a tutte le forze politiche della Città

di Marsala, al signor sindaco dott. Alberto Di

Girolamo, al Presidente del Consiglio comu-

nale, a tutti gli assessori, ai consiglieri comunali

tutti. Mi appello anche a tutte le forze dell'or-

dine pubblico, polizia, carabinieri, guardia di

finanza e vigili urbani. Mi riferisco ai gravi atti

vandalici che si verificano nella zona delle bor-

gate di Ciavolo, Ciavolotto, Digerbato e Scac-

ciaiazzo ed in particolare all'ultimo grave atto

vandalico che si è verificato ai danni dell'asso-

ciazione "Un altro sole", che gestisce gratuita-

mente la palestra comunale di Digerbato. La

palestra è stata vandalizzata da ignoti, privan-

dola di tante attrezzature per la gestione della

struttura e per tutte le attività dell'associazione

stessa. Il 28 settembre scorso l'amara scoperta:

ignoti hanno tagliato il catenaccio anticesoia,

da noi istallato e si sono intrufolati furtivamente

all'interno della palestra, portando via attrezza-

ture e materiale che ci permetteva di realizzare

tutte le nostre attività sociali, sportive e ludiche,

mortificando e violentando tutto il lavoro svolto

da noi in questi anni. Mi riferisco al periodo

2007 fino ad oggi, ma non solo il lavoro pas-

sato, vi erano imminenti progetti futuri e pros-

simi programmi di lavoro. Pensate che il 10 di

ottobre avremmo iniziato con le attività spor-

tive per i bambini, le signore e gli anziani, per

poi proseguire con i svariati corsi, le iniziative

ludiche e i grandi eventi che già si trovavano in

fase di strutturazione… e invece no. Ci hanno

tolto tutto... basta pensare al dolore che ab-

biamo provato con la perdita di queste attrez-

zature, materiale che eravamo riusciti a

comprare con il sacrificio di tutti i soci e dal ri-

cavato delle diverse in iniziative da noi orga-

nizzate. Io in qualità di presidente

dell'associazione "Un altro sole", che rappre-

senta più di 300 iscritti, chiedo a gran voce la

vostra sensibilità e il vostro aiuto per questo

grave fatto di azione vandalica, che ancora una

volta ci ha voluti piegare e mortificare. La pa-

lestra è un bene comune e per tanto va tutelato

e rispettato da tutti. Dunque vi chiedo che non

si sottovaluti ciò che è accaduto affinchè si

possa ancora aver fiducia e credere nelle istitu-

zioni, nel rispetto di tutte le regole di vita, con-

tinuando ad apprezzare il valore di un bene

comune. 

Giusy Stella

Presidente ass."Un altro sole"  

“Un altro sole”: vandalizzata la palestra di Digerbato

A
Marsala con il sole si possono am-

mirare le luci accese. Si rispetta

quando un certo ministro impose

di far accendere le luci in autostrada di

giorno in piena luce. Zone del marsalese

con parte della notte o per tutta la notte a

luci spente. Luci spente  che diminuiscono

la sicurezza. Oltretutto di notte s'incontrato

immigrati in bici al buio.  Basta regolare gli

interruttori crepuscolari per non avere le

luci accese con il sole. Nessuno vede? Nes-

suno segnala? Nessuno è responsabile? Ieri

25.9.16, ho visto le luci accese alle 18.35.

Le  luci in estate invece accendevano alle

19. Un interruttore crepuscolare  permette

l'attivazione automatica dell’illuminazione

di strade al  crepuscolo tramite una fotore-

sistenza che  rileva la quantità di luce. Il

circuito elettrico provvede a chiudersi o ad

aprirsi, fornendo tensione al sistema di il-

luminazione e una lampadina  si accende

in automatico al crepuscolo per poi spe-

gnersi, sempre in automatico, alle prime

luci dell'alba. Ci sono modelli nei quali si

possono regolare i lux tramite un trimmer

per far intervenire l'interruttore quando c'è

molta o poca oscurità. Altri modelli  per-

mettono  una programmazione oraria. Il

crepuscolo si ha dopo la discesa del sole

sotto l'orizzonte. Davvero paga "cappid-

drazzu", non io? Avere le luci accese con il

sole e magari quando si esce dalle stanze

degli edifici pubblici è uno sperpero eco-

nomico ed energetico. Paghiamo tutti! 

Gaspare Barraco

A Marsala luci accese con il sole e spente di notte...


